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Presto si potrà pedalare nel verde e nella storia d’Italia. Questa settimana infatti è stato dato il

Il Canale Cavour avrà una pista ciclabile
30 gennaio 2017
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via libera alla realizzazione di una pista ciclabile che correrà lungo il percorso del Canale

Cavour, uno degli storici canali d’irrigazione del pianura Padana ormai più che centenario ma

ancora in pieno uso.

La pista rientra nell’ambito delle azioni di valorizzazione cicloturistica del Canale Cavour,

come si è detto una delle più importanti opere idrauliche che nell’Ottocento trasformò il

paesaggio di una parte del Piemonte creando un sistema irriguo fra le acque del vercellese, del

novarese e dell’Italia per un totale di 360 mila ettari.

Adesso la Regione Piemonte ha stanziato due milioni di euro per partire con la progettazione

di una pista ciclabile che costeggi il Canale. Si tratta solamente del primo passo verso la

creazione pacchetti turistici mirati che possano mettere insieme ambiente, mobilità

sostenibile e turismo.

La firma dell’intesa è avvenuta a Torino fra Regione Piemonte, le Province di Novara e Vercelli,

e la Città Metropolitana di Torino. Ad aderire all’accordo anche l’Ente Parco del Po e della

Collina Torinese, l’Ente Parco del Ticino e del Lago Maggiore, l’Associazione di Irrigazione

Ovest Sesia, l’Associazione Irrigazione Est Sesia e i rappresentanti della Coutenza Canali

Cavour.

L’idea è quella di dare origine a un sistema virtuoso che possa nel futuro portare a una

valorizzazione forte del territorio attorno al Canale, magari sotto l’egida Unesco. Non

mancano infatti, è stato sottolineato in occasione della firma, elementi di bellezza

paesaggistica rara, come il rosa delle risaie che al tramonto rispecchiano le Alpi.

L’area reca anche importanti segni di storia e cultura, come quelli legati alle aziende risicole,

che potrebbero diventare tappe di sosta.

A tenere le fila del tutto, comunque, è la Regione Piemonte il cui Assessore al Turismo,

Antonella Parigi, ha sottolineato come si sia già al lavoro per realizzare le fasi successive del

progetto, una volta conclusa la progettazione definitiva a cura della Città Metropolitana.

”L’iniziativa – ha spiegato poi Parigi -, rientra nel più ampio progetto per la nascita di una pista

ciclabile che colleghi Venezia a Torino lungo il tracciato del Po”.
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Come una volta: allo studio il ripristino di tre
centraline elettriche nelle rogge di Udine
L'obiettivo è quello di rientrare delle spese grazie all'energia prodotta sfruttando i salti lungo
i corsi d'acqua. A preoccupare di più sui social il progetto sulla roggia presente in Largo
delle Grazie

Cronaca / Centro / Largo delle Grazie

Giancarlo Virgilio
30 gennaio 2017 08:45
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A maggio di cinque anni fa, il Comune di Udine, impegnato già dal primo

mandato Honsell nella riduzione delle emissioni del 20% del gas serra con

il patto 20-20-20, sottoscrisse un documento per tornare a sfruttare i salti

delle rogge e renderle nuovamente remunerative. Fu difatti firmato un

protocollo d'intesa fra il Comune di Udine, il Consorzio Ledra

Tagliamento (a cui è poi subentrato il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana)

e l'Università di Udine per la costruzione di tre piccole centrali

idroelettriche al fine di produrre energia dai dislivelli presenti in città:

una in via Castelfidardo (zona Ospedale Gervasutta), una in viale Volontari

della Libertà, dove un tempo esisteva un mulino, ed una in Largo delle Grazie,

dove già una volta era presente quello costruito da Arturo Malignani. Da

qualche settimana sono stati affidati i lavori di progettazione per una di

queste centraline e la notizia è apparsa quasi in anteprima sui social dove più

di qualcuno ha espresso timori sulla necessità e sulla convenienza di tali

opere, in particolar modo per quella prevista in largo delle Grazie. “Lo vedete

questo squarcio meraviglioso della roggia di Palma? - domanda un utente sul

gruppo Facebook 'Sei di Udinese se...' postando la foto che abbiamo riportato

nell'articolo in alto - Notate la poesia della vista sulla Piazza? Ricordate la musica

del saltino che fa il corso d'acqua in quel punto? Vi piacciono le paperette che ci

vivono? Preparatevi a dire addio a tutto ciò, oltre al gruppo di alberi attigui alla

roggia, per dare il benvenuto a una meravigliosa, faraonica, maestosa centralina

elettrica didattica”. “Questa idea andrà a sfregiare irrimediabilmente uno dei

luoghi piú belli e caratteristici di Udine – aggiunge un altro utente- . Va bene

proiettarsi al futuro e anche tutelare l'ambiente, ma in questo progetto non c'è nulla

di ecologico"

Fotografia di Silvia Pelizzo pubblicata su "Sei di Udine se..."

ACCEDICronacaSezioni
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L'obiettivo è ovviamente quello di rientrare delle spese in programma

grazie al fatturato dell'energia prodotta e immessa in rete; ma, dove la

capacità di produzione sarà inferiore, la speranza è quella di trovare alcuni

fondi europei a supporto del valore didattico e turistico che le centraline

potrebbero portare, come in Largo delle Grazie. Tutti e tre i progetti devono

prima però superare le valutazioni ambientali della Sovrintendenza, per adesso

giunto solo per la centralina che sarà riattivata in zona Sant'Osvaldo. Ma

vediamo nel dettaglio i 3 interventi:

1- Partiamo dall'opera più certa e più remunerativa, ovvero quella in via

Castelfidardo. Al momento sono già stati affidati i lavori di progettazione

per la riattivazione della vecchia centrale elettrica sul canale Ledra che dava

energia all'ex Società Nazionale Chimica degli anni 30. L'importo per la sua

realizzazione di aggira intorno al mezzo milione di euro e la sua portata è di

tutto rispetto: produrrà 40 kilowatt, ovvero il fabbisogno di 15 famiglie. 

2- Il secondo progetto riguarda la centralina idroelettrica di viale Volontari

della Libertà dove era presente l'ex Mulino Cojutti. Qui i lavori potrebbero

già partire all'inizio del prossimo anno, ma si attende ancora l'ok della

Soprintendenza per l'autorizzazione paesaggistica . Verrà sostituita la vecchia

ruota del mulino e collegata ad un generatore. L'investimento in questo caso

potrebbero aggirarsi, come riferito dal piano triennale delle opere del

Consorzio, intorno ai 400 mila euro. Una cifra abbastanza considerevole vista

l'esiguità dell'energia prodotta: 10 kW, ovvero il fabbisogno di circa 4 famiglie. 

3- Il terzo progetto, quello più difficile da

punto di vista realizzativo, ma più

affascinante per la storia che evoca, è

quello in Largo delle Grazie. Anche in

questo caso serve l'autorizzazione

paesaggistica, ancora non arrivata, e la

produzione di energia elettrica sarebbe scarsa, soli 15 kilowatt, ovvero il

fabbisogno di 5 famiglie. Maggiore, invece, sarebbe l'aspetto istruttivo del

ripristino di una centralina. L'idea è quella di creare un nuovo percorso

didattico e turistico sulla storia del Malignani, l'uomo che rese Udine la terza

città d'Europa, dopo Londra e Milano, ad essere illuminata dall'energia

elettrica.

Persone: Massimo Canali Argomenti: roggia
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SATURDAY, JANUARY 28TH
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L’ASSESSORE PEPE: “MASSIMA ATTENZIONE AGLI ALLEVATORI IN DIFFICOLTA’”
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“L’Assessorato regionale alle politiche agricole impegnato in

numerose attività per superare questa fase emergenziale”

 

Si è riunito, ieri, nella sede del Parco della Scienza di Teramo, il Comitato istituito per le

emergenze zootecniche. Ai lavori del Comitato coordinato dal Dott. Bucciarelli, Dirigente del

Servizio Veterinario della Regione Abruzzo, hanno partecipato l’Assessore Regionale alle

Politiche Agricole, Dino Pepe, i rappresentanti dei servizi veterinari delle Asl abruzzesi,

dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise, nonché i rappresentanti della

facoltà di medicina veterinaria dell’Università degli Studi di Teramo.

“Nell’incontro sono state affrontate le problematiche riguardanti le aziende agricole dopo la doppia

emergenza neve-terremoto – ha spiegato l’Assessore Pepe; in particolare, il confronto si è

concentrato sulle aziende zootecniche per la rimozione e smaltimento di tutti gli animali morti nelle

stalle crollate nell’ultima ondata di maltempo e di terremoto al fine di scongiurare possibili

epidemie.”

Le segnalazioni pervenute nel sistema informativo IUVENE sono state circa 400.

 

 

La Regione Abruzzo è prontamente intervenuta al fianco degli allevatori e di tutto il settore agricolo

pesantemente provato dalle emergenze in atto. Sono state avviate attività su ogni fronte:

– “Per sostenere le esigenze degli agricoltori, abbiamo messo immediatamente a disposizione delle

aziende, l’intera quota di gasolio agricolo spettante per l’anno 2017.

– Già in data 17 gennaio 2017 abbiamo iniziato a lavorare con gli Uffici Centrali e Periferici per

monitorare i danni subiti dalle aziende del comparto e due giorni dopo (19 gennaio), la Giunta

regionale, ha deliberato di richiedere alla Presidenza del Consiglio dei Ministri la dichiarazione

dello Stato di emergenza nazionale per le aree dell’Abruzzo colpite dall’eccezionale ondata di

maltempo verificatasi a partire dal 4 gennaio scorso e tuttora in atto.

Lo stesso giorno – ha proseguito Pepe – ho scritto al Ministro Martina una nota con le prime

richieste finanziarie legate all’emergenza. Meno di 24 ore dopo, il 20 gennaio, con una

dimostrazione di vicinanza ed attenzione senza precedenti, il Ministro all’Agricoltura Maurizio

Martina ha partecipato, presso la Prefettura di Teramo, ad una riunione sull’emergenza

agricoltura in Abruzzo per ascoltare i rappresentanti del Comparto e fare una prima sintesi sugli

interventi straordinari da mettere in campo nell’immediato fornendo un primo dossier.

 

In data 23 gennaio 2017 si è provveduto, in considerazione del perdurare dell’emergenza, a

prorogare i termini di presentazione delle domande di calamità al 28 febbraio 2017

– Il 21 gennaio 2017 e’ stato immediatamente attivato un Centro di Emergenza Zootecnica e

Sanitaria in occasione di una importante riunione avutasi a Teramo, presso la sede del Parco della

Scienza (sede del Centro Coordinamento Soccorsi), alla presenza delle più importanti figure

interessate alla vicenda : Prefettura, Istituto Zooprofilattico, ASL, Università, , Comando Unità

Tutela Forestale Ambientale e Agroalimentare Carabinieri, NAS, Ordini dei Medici Veterinari della

Regione Abruzzo, ENPA, GADIT e Consorzi di Bonifica.

La funzione di “prima ricognizione” viene svolta dall’IZSAM “G. Caporale” che si è messo da subito a

disposizione con la propria struttura per istituire a Teramo in via Campo Boario, sede dell’IZSAM, il

Centro di Emergenza Zootecnica e Sanitaria nel quale è già attivo un Help desk numero verde (tutti i

giorni incluso i festivi dalle 8:00 alle 20:00 da telefono fisso 800082280 – da telefono cellulare

0861 332500) ed email dedicata iuvene@izs.it.

Siamo intervenuti, in stretta collaborazione con gli allevatori che hanno capienza nelle stalle e che

possono ospitare gli animali di chi ha subito danni o addirittura crolli e ai trasportatori che possono
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  print

Tweet

consentire i trasferimenti con una specifica iniziativa denominata “ADOTTA UNA STALLA

CROLLATA”

 

Abbiamo attivato i CENTRI DI STOCCAGGIO DELLE GRANAGLIE E DEI FIENI con

l’obiettivo di creare uno spazio nel quale ammassare le donazioni a beneficio degli allevatori rimasti

senza scorte di alimenti per gli animali. A Teramo, la struttura individuata è la sede della

Protezione Civile Volontari sita a Teramo in via Gammarana, 8 (ex stabilimento Villeroy &

Bosh). I centri favoriranno una più razionale distribuzione degli alimenti necessari in tutte le aree in

emergenza.

 

Inoltre – ha continuato Pepe – il 24 gennaio abbiamo richiesto in Commissione Politiche Agricole a

Roma di intervenire per un atto di solidarietà da parte delle altre Regioni al fine di

incrementare la dotazione finanziaria della Misura 5 (ripristino potenziale agricolo danneggiato da

calamità naturali e da eventi catastrofici) del Programma di Sviluppo Rurale. Inoltre, mercoledi 1

febbraio grazie al “costante coordinamento con le 4 regioni coinvolte nell’emergenza (Abruzzo,

Marche, Umbria, Lazio)”, l’Assessore Pepe ha ricordato che si terrà a Roma, una riunione della

Commissione Politiche Agricole, alla presenza del Ministro Martina che all’ordine del giorno vedrà

gli interventi per fronteggiare l’emergenza neve-terremoto di questi giorni.

Grazie all’Ordinanza firmata ieri dal Presidente della Regione Luciano D’Alfonso, le Aziende

Agricole site nei comuni del cratere sismico, da oggi possono acquistare moduli d’emergenza

per ospitare i propri capi, a seguito del crollo delle proprie strutture. I costi saranno sostenuti

direttamente dalla Protezione Civile

 

Infine l’Assessore Pepe ha rivolto un profondo ringraziamento a tutto “il sistema agricolo

abruzzese”. “Grazie alle organizzazioni professionali agricole, ai Carabinieri Forestali, alla

Protezione Civile, alle Università, ai tecnici ed ai volontari di tutte le associazioni che in questi giorni

hanno dimostrato una grande resilienza e la voglia di ripartire, di ricostruire e di rilanciare

l’agricoltura abruzzese.”

 

 

Autore: admin
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sabato, gennaio 28, 2017  PIOBBICO / Ripulite le sponde del Candigliano con il ripristino del deflusso delle acque 

AREA METAURO  CRONACA  

PIOBBICO / Ripulite le sponde del
Candigliano con il ripristino del deflusso
delle acque
  28 gennaio 2017   elpidio

PIOBBICO / Ripulite le sponde
del Candigliano con il

ripristino del deflusso delle
acque

L'INTERVENTO

AREA METAURO  L'INTERVENTO  
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PIOBBICO – Ripulito l’alveo e ripristinato il regolare deflusso delle acque nel fiume
Candigliano, in località Fratta, a Piobbico. L’intervento è stato molto apprezzato dagli
abitanti, che hanno scritto al Consorzio di Bonifica una lettera di ringraziamento. “Volevo
informarvi – scrive il signor Pier Riccardo Scialino – che il lavoro di ripulitura del fiume
Candigliano nel tratto che passa nella nostra proprietà è stato completato e volevo
complimentarmi per come è stato compiuto. Considerando gli scarsi mezzi a disposizione,
è stato comunque fatto un lavoro eccellente e per questo non possiamo che ringraziarvi”.
“L’intervento – spiega il dottore forestale Francesco Tanferna che ha curato il progetto – è
stato necessario perché durante le piene del fiume Candigliano il materiale, costituito da
vegetazione morta quali rami tronchi ed altro, veniva fermato e rallentato dalla
vegetazione presente in alveo e sulle sponde causando l’accumulo di materiale con
conseguente ostacolo al regolare deflusso. L’intervento, per un tratto di circa 300 metri, è
stato realizzato attraverso il taglio della vegetazione arborea, erbacea ed arbustiva su
entrambe le sponde. E’ stato effettuato anche un taglio di piante presenti in alveo che
ostruivano la sezione di deflusso, inoltre è stato rimosso tutto il materiale legnoso (piante
morte, rami, tronchi e altro materiale) accumulatosi sulle sponde e in alveo”.
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FRIULI VENEZIA GIULIA 

 

26.01.2017 15:47  

Ambiente: Vito, presto finiti lavori sponde Isonzo a Turriaco  

Turriaco (Go), 26 gennaio - Termineranno prima dell'arrivo dell'estate i lavori di difesa delle 

sponde sul lato sinistro del fiume Isonzo nei pressi di Turriaco. 

Questo l'esito del sopralluogo compiuto oggi dall'assessore regionale all'Ambiente del Friuli 

Venezia Giulia Sara Vito, la quale ha potuto constatare lo stato di avanzamento dell'opera 

progettata ed attuata dal servizio Difesa del suolo della Regione. 

Uno stanziamento complessivo di 480mila euro, finalizzati ad un intervento strutturale sulle 

sponde del corso d'acqua che, come testimoniato dall'assessore comunale all'Ambiente di 

Turriaco, Ferruccio Barea, hanno subito nel tempo una significativa erosione spontanea tanto da 

avvicinare sempre più il fiume al limitrofo Parco comunale. 

Nel dettaglio, verrà realizzata una scogliera che avrà la duplice funzione di protezione contro le 

erosioni da un lato e di sostegno ad un regolare flusso dell'acqua dall'altro. Il progetto persegue 

anche un preciso fine ambientale, evitando di creare uno sconvolgimento dell'aspetto della 

sponda e prevedendo la piantumazione di alcune specie arboree come le Talee di Salice 

piangente. 

Un progetto, come ha evidenziato Vito, importante sia per la tutela della sicurezza, in 

considerazione della vicinanza del Parco comunale, sia per la sua valenza da un punto di vista 

paesaggistico in quanto i lavori verranno eseguiti tenendo conto degli aspetti di carattere 

ambientale. 

"Non dimentichiamo - ha aggiunto l'assessore regionale - che ci troviamo da un punto di vista 

naturalistico in una delle aree più suggestive del Friuli Venezia Giulia, dove va conservata e 

valorizzata la biodiversità del territorio". 

Da parte sua, l'assessore comunale Barea ha espresso soddisfazione per l'esecuzione di questi 

lavori di prevenzione che mettono in sicurezza la fruibilità del Parco comunale di Turriaco, 

anche in considerazione delle opere realizzate dal Comune sui sentieri e sul percorso adiacente 

al fiume. 

E proprio sul concetto di prevenzione e sugli investimenti fatti dalla Regione ha voluto porre 

l'accento Vito, la quale ha sottolineato come in questi anni si sia cercato di riempire di contenuti 

il concetto stesso di prevenzione, quindi non solo con interventi emergenziali, ma con una serie 

di lavori programmati sul territorio per mettere in sicurezza i fiumi dalle esondazioni, così come 

la montagna dal rischio frane. 

"Le risorse per questo tipo di interventi nell'ultimo ultimo triennio - ha affermato Vito - sono 

cresciute in maniera esponenziale. Basti pensare che nel 2016 sono stati messi a bilancio quasi 

28 milioni di euro". 

L'assessore regionale all'Ambiente ha poi messo in rilievo la proficua collaborazione con i tre 

Consorzi di bonifica, che fungono da braccio operativo nella realizzazione degli interventi. 

"In virtù di questa strategia messa in atto dall'Amministrazione - ha concluso Vito - l'anno in 

corso sarà contrassegnato dall'apertura di molti cantieri a beneficio della sicurezza ambientale, 

dell'economia e dell'occupazione di tutta la regione". ARC/GG/fc 


